
 

D.D.G. n. 1274 del 04/05/2020 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell'Agricoltura  dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 
Dipartimento Regionale dell'Agricoltura 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento        
del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il  Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione di integrazione del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/669 della Commissione del 28 aprile 2016 che modifica il 

Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 per quanto riguarda la modifica e il contenuto dei programmi 
di sviluppo rurale, la pubblicità di questi programmi e i tassi di conversione in unità di bestiame adulto; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità 

gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1242 della Commissione del 10 luglio 2017, che 

modifica il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 



VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 

dicembre 2017, che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) 1306/2013, (UE) 1307/2013, (UE) 

1308/2013 e (UE) n. 652/2014; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

VISTO il  Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il  Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2015) 8403 final del 24 novembre 2015 che approva il 

PSR Sicilia 2014-2020 versione 1.5 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione 
Europea, adottato dalla Giunta regionale di Governo con Delibera n. 18 del 26 gennaio 2016; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2016) 8969 final del 20 dicembre 2016 che approva il 

PSR Sicilia 2014-2020 versione 2.1 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione 
Europea, adottato dalla Giunta regionale di Governo con Delibera n. 60 del 15 febbraio  2017; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2017) 7946 final del 27 novembre 2017 che approva il 

PSR Sicilia 2014-2020 versione 3.1 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione 

Europea, adottato dalla Giunta regionale di Governo con Delibera n. 2 del 23 gennaio 2018; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 615 final del 30 gennaio 2018 che approva il 

PSR Sicilia 2014-2020 versione 4.0 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione 
Europea adottato dalla Giunta regionale di Governo con Delibera n. 96 del 27 febbraio 2018; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 8342 final del 3 dicembre 2018 che approva il 

PSR Sicilia 2014-2020 versione 5.0 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione 
Europea, adottato dalla Giunta regionale di Governo con Delibera n. 8 del 3 gennaio 2019; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2019) 9229 final del 16 dicembre 2019 che approva il 

PSR Sicilia 2014-2020 versione 7.0 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell'Unione 

Europea, adottato dalla Giunta regionale di governo con Delibera n. 55 del 13 febbraio 2020; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 501/2020 della Commissione del 6 aprile 2020 recante 

deroghe al Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo per la 

presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento, il termine 

ultimo per la comunicazione di modifiche alla domanda unica o alla domanda di pagamento e il termine 

ultimo per le domande di assegnazione di diritti all’aiuto o di aumento del valore di diritti all’aiuto 

nell’ambito del regime di pagamento di base per l’anno 2020; 

VISTO il D.P.R. n. 503 del 01/12/1999 recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del 

pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173; 

VISTA la Circolare AGEA UMU/2015/749 del 30 aprile 2015 - Istruzioni operative n. 25 - D.M. 15 

gennaio 2015, n. 162 - Istruzioni operative per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, 

nonché definizione di talune modalità di controllo previste dal SIGC di competenza dell’Organismo 
Pagatore AGEA; 

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999. n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore delle 
disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR; 

CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura 

dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea la  qualifica 
di Autorità di Gestione del Programma medesimo; 

VISTO il D.P. Reg. n° 2586 del 6 maggio 2019  con il quale è stato conferito al Dott. Dario Cartabellotta, 

in esecuzione della delibera di Giunta n° 140 del 17 aprile 2019, l'incarico di Dirigente Generale del 



Dipartimento Regionale dell'Agricoltura dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale 
e della Pesca Mediterranea; 

VISTO il D.P. Reg. n. 716 del 02/03/2020, con il quale è stato prorogato fino al 15/03/2020 l'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura, dell'Assessorato Regionale 
dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea al Dott. Dario Cartabellotta; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 12/3/2020, con la quale è stata stabilita senza 

soluzione di continuità la data di scadenza degli incarichi dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti Regionali 
e delle Strutture ed Uffici equiparati al 17 aprile 2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 17/4/2020, con la quale si dispone di differire, 

senza soluzione di continuità, la data di scadenza degli incarichi dei Dirigenti generali dei Dipartimenti 
regionali e delle Strutture ed Uffici equiparati, al 31 maggio 2020; 

VISTO il D.P. Reg. n. 1707 del 22/04/2020, con il quale è stato prorogato fino al 31/05/2020 l'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell'Agricoltura, dell'Assessorato regionale dell'Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea al dott. Dario Cartabellotta; 

VISTO il DDG n. 117 del 06/02/2020 con il quale è stato conferito al Dr. Maurizio Varagona l’incarico di 

Dirigente del Servizio 1 “ Agricoltura ed Ambiente – Agricoltura Biologica” del Dipartimento regionale 

Agricoltura; 

VISTA la legge regionale 15/05/2000, n. 10; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 , “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2019-2021”; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 483 del 24 dicembre 2019 “approvazione 

disegno di legge” - ”Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2019 e per il 

triennio 2019/2021”. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 , allegato 4/1 punto 9.2 Approvazione del 
Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario o gestionale e Piano degli indicatori; 
VISTE le disposizioni attuative per il trattamento delle domande di sostegno MISURA 11 “Agricoltura 

Biologica” Sottomisure 11.1 e 11.2 Operazioni 11.1.1 “Pagamenti per la conversione all'agricoltura 

biologica” e 11.2.1 “Pagamenti per mantenimento dell'agricoltura biologica” approvate con D.D.G. n. 3005 

del 20/04/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il bando pubblico 2015 del PSR Sicilia 2014/2020 emanato per la misura 11 “Agricoltura 

Biologica”, prot. n. 32835 del 23/4/2015, per l'apertura dei termini di presentazione delle domande relative 

alle operazioni 11.1.1 “Pagamenti per la conversione all'agricoltura biologica” e 11.2.1 “Pagamenti per il 

mantenimento dell'agricoltura biologica”; 
VISTO l'elenco definitivo regionale delle istanze ammesse ed escluse misura 11 “Agricoltura Biologica” 

Bando 2015 Operazioni 11.1.1 “Conversioni all'agricoltura biologica” e 11.2.1 “Pagamenti per il 

mantenimento dell'agricoltura biologica” , pubblicato sul sito del PSR Sicilia 2014/2020 in data 

27/01/2017; 
CONSIDERATO che nel suddetto elenco, riportante gli esiti delle valutazioni dei ricorsi gerarchici, la 

domanda n. 54240118544 presentata dalla ditta Mirabile Calogero in adesione all'operazione 11.1.1 bando 

2015 risulta non ammessa per la seguente motivazione: “Inserite nel quadro 99 della domanda superfici da 

richiedere a premio superiori al 10% della SAU”; 
CONSIDERATO che sono state prodotte sia dalla ditta in questione che dal rispettivo C.A.A. di 

competenza dichiarazioni attestanti il rilascio al S.I.A.N. della domanda n. 54240118544 per mero errore 

materiale e che la suddetta domanda è stata presentata come modifica di quella iniziale n. 54240042488, 

con la relativa richiesta di sottoporre quest'ultima alla valutazione dei requisiti di ricevibilità ed 

ammissibilità; 
TENUTO CONTO che la ditta, per quanto sopra, ha richiesto l'annullamento della domanda di modifica n. 

54240118544 al fine di prendere in considerazione esclusivamente quella iniziale n. 54240042488, 

puntualizzando che entrambe, in formato cartaceo, sono state presentate, in busta chiusa, all'Ispettorato 

Agricoltura di Palermo ai fini della partecipazione al bando 2015 misura 11; 
VISTA la nota del Servizio 1 n. 55984 del 25/11/2016, con la quale viene richiesto all'Ispettorato 

Agricoltura di Palermo di verificare le condizioni del possibile errore materiale alla base del rilascio della 

domanda di modifica n. 54240118544 e ricorrendo tale eventualità di sottoporre conseguentemente la 

domanda iniziale n. 54240042488 alle verifiche di ricevibilità ed ammissibilità; 



TENUTO CONTO che nella nota di cui sopra viene specificato che gli esiti delle verifiche dell'Ispettorato 

Agricoltura di Palermo sono finalizzati all'eventuale inoltro ad AGEA della richiesta di annullamento della 

domanda di modifica n. 54240118544 non ammessa nell'elenco definitivo regionale; 
CONSIDERATA la nota dell'Ispettorato Agricoltura di Palermo prot. n. 16985 del 13/12/2016, con la quale 

si comunica che la domanda iniziale n. 54240042488 viene valutata ricevibile ed ammissibile e che 

pertanto possono essere attivate le procedure finalizzate all'annullamento della domanda di modifica ed alla 

validazione di quella iniziale; 
TENUTO CONTO che le valutazioni di cui alla sopra indicata nota dell'Ispettorato Agricoltura di Palermo 

hanno determinato la successiva richiesta inoltrata dal Servizio 1 ad AGEA al fine di provvedere 

all'annullamento della domanda di modifica n.54240118544 e che recentemente tale operazione è stata 

eseguita, consentendo l'istruttoria delle domande presentate dalla ditta Mirabile Calogero; 
RITENUTO OPPORTUNO, per le ragioni sopra esposte, procedere alla rettifica dell'elenco regionale 

definitivo delle domande di adesione alla misura 11 “Agricoltura biologica” bando 2015, inserendo tra le 

domande ammesse quella iniziale n. 54240042488 presentata dalla ditta Mirabile Calogero che è stata 

valutata ricevibile ed ammissibile, con i rispettivi esiti comunicati con nota  prot. n. 16985 del 13/12/2016 

dall'Ispettorato Agricoltura di Palermo ; 
CONSIDERATO che sarà assolto l'obbligo di pubblicazione del presente provvedimento previsto dall'art. 

98 comma 6, della legge regionale n. 9 del 07 maggio 2015; 
A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge; 

 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

Per le ragioni esposte in premessa, viene approvata la rettifica dell'elenco definitivo regionale delle 

domande ammesse ed escluse relative alla misura 11 “Agricoltura biologica” bando 2015 sottomisure 11.1 

e 11.2, operazioni 11.1.1 “ Pagamenti per la conversione all'agricoltura biologica” e 11.2.1 “Pagamenti per 

il mantenimento dell'agricoltura biologica” decretando l'ammissione della domanda di sostegno n. 

54240042488 presentata dalla ditta Mirabile Calogero, con i dati riportati nell'allegato A che costituisce 

parte integrante del presente decreto 
 

Art. 2 
 

Il presente decreto verrà notificato ad AGEA (Organismo Pagatore) al fine di provvedere agli adempimenti  

di rispettiva competenza in merito all'ammissione della domanda di sostegno n. 54240042488 presentata 

dalla ditta Mirabile Calogero. 
 

Art. 3 
 

Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione online, il presente decreto sarà pubblicato sul sito 

istituzionale dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

e sul sito del PSR Sicilia 2014/2020 al seguente link: http:\\www.psrsicilia.it\2014-2020. 
 
Palermo lì 04/05/2020 

IL DIRIGENTE GENERALE 

( Dario Cartabellotta ) 
 Firma autograta sostituita da indicazione a stampa 

                                                                                                                                         ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.LGS n. 39/1993 e ss.mm.ll 

 

 


